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‘Iptécisione la, ‘hatura, degli’ elementi Dt GUÌ, 
n ‘800, composta..la, Camera, dei. deputati. «o 
0*‘@Hi! elettori ‘hannò aniché' in'eiò: ‘giudicato? |" 
PRI ‘agita nat ‘e delle” fitbos-, 
si sità, della. patria, È, necessario che. le varie, 
parti dell’Italia per la prima» voltazrao» 
colte, in uno stato siano, rappresentate dà po 
ci/Persono che ne, conoscano i bisogni,e 
srrcondizioni, giacchè, qui non traltasi, di, DI 
dare un ordinamento basato sulla solar. teo- 
Tia, ma di metterlo, assieme , fatta ragionee 
so di ciò,.che, esiste, S Sì dratta” di riconoscersi 
1 vicendevolmente; e sarebbe ium:.cercare a; 
! bella” posta ‘gli: equivoci’ l'avere: una’depu» 
‘tazione Che noli" presentasse ‘nel’suo come 
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dr. |istata sì dorte: quando .non ;javessa; sperato da 
anogorerna; libera?;..chei, prendesse cil» postò 
idlel «despatico)gowenao vaustriacog:maggiorò lar- 
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‘afidggevoli’ lititpressioni ‘perchè! plinto nonirimarie Lain 1800) da-ElisaBettà ‘Batdesi 9 dj ‘Angelo 
Mritetia)'dopo-di -toro, “di quella ‘efficatia disp | Marichionniyohie già ‘éilleaano‘le:scene..Indltuné 


pnt” {ramimittica?! fortttara!laai ‘eetiitoit’e non 
lo fiscîò "ehe spa vénire Vamtitttéssi tolta‘ madre, 
Patto 1821" ‘netta’ lcompaghia Reale’ Sarda , 


51 Gbibastge 610500, sovrriyi ag onsilnit ebete ‘di ‘quieta potenzà di'voce ') di'‘quelle pri cern) che sfarotìo *pubblicate/dellà» Carlotta, Soità allora” sotto Bi aspizit di Re Cero Fe- 
1190. 19Up 9" 3100 n0Me 11 GIFIDVIT BIBI Ba nia irzionie ché già' commossero!'èd' enti < che in:sui- due: ami; l‘coridotta» per ra. ‘Npdgisiriotti 910116 

notog sil 113545f DO 1169 ‘I291 B/59V7B 19 SUI gif si teatro; nla tale'i : I 
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" più belle: ‘ereazioni’ dell'attrice? A! chia Pisi coce: vocazione drammatica! :Ma»forse: bisscam- 
la UFrdncesea; 'laliNatalina } la ‘Dusinghiera | ilafibiò colla :rivelazione:del»genio ‘quello. istinto! 
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tolta” e' ‘Glime lessi' tion "Vi riuscisse bitte alla 
"sila fama! cel Uiske! il Paravia, di'cui Sitammi 
partita ‘citate’ le'parole. ©" income 

‘e Nonl'iò! dito quali è quatiti persoriniggi ella 
vsin idai più teneri inni rappresentasse come 
sapesse’ percorrere tutta! Ha:lscala! degli ‘affetti, 
tutta cla serie della! reondizioni’’soeibli , inco- 
»imiiniciando'dall’ideale!della ‘tragedia 4irisino al 
teomico!più: polgare;r id ‘medesimnò posso rendere 
vtestimomidnza i! che ella inqueis primi ‘anni , 
svelta di membtàyibpréssiva» ‘divvolto; ‘s0ave di 
'wobe; pnon®tapiva!»menovl'udienzà con le in- 
gerìue sgrazièdì sarta cher coi furibondiGaffetti 
di) Mirrapioissstia sil svomat ii ittog 

. €! Bensì: miro dvi iiciascuna parte ella sa- 
[peste pertittil: modo! ‘risplendere; nom solo da 
parer nata per tutte;imàvdaldare .al'afolte di 
‘essescoleprestigividella sua declamazione quello 
literosse”v: ipliella. celebrità»ehe’certò:onon a- 
Wwevano|nè!mefitayano:di! avere; (n0iseu! 
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9 aan lord stmittizia Up cu sil fede nostro "teatrd’aimmatico nel prinvipid del fodi itre dustri, fu batcolta‘colne | prima attriée 
134 MGarioltà snai lalla Viu bdiniao | scolo ‘presente, edUaîprintiy passi: cheesi sono! ale cationi: Poni | pacco Ger ‘pet se: 
aveva abbandontitò'il' teato! ‘Bppure)': contra pifiossi' in suna va peri ‘vertò! see il pe der anni. sorloib » suon aid fia 
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baltiardo dell'Europa ed una sicura guarentigia di 
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— Ora che i giornali ministeriali di Vienna lamen- 
tansi perchè: nel più grande dei regni soggetti al 
governo imperiale non vien più dispensata la giu- 
stizia, perchè i funzionarii imperiali non hannopiù: 
alcuna autorità, perchè gli oggetti di monopolio 
governativo si vendono pubblicamente senza badare 
alle leggi, perchè non vengono più pagate le im- 
poste dirette, i nostri uomini di stato, ed i gior- 
nali che da essi ricevono la ispirazione, sono co- 
stretti a non creder più impossibile in un. tempo 
non molto lontano la dissoluzione dell'impero au- 
“striaco,. e cominciano a pensare se al postutto que- 
sta sarebbe una grande calamità. 

Da. gente che non siamo avvezzi a credere: di- 
sposta ad accettare opinioni estreme, e che si fa 
quasi vanto e crede sapienza il deridere la fede 
dei patrioti néi loro ‘principi ,, si disente il que- 
Sito): se l'Europà orientale non ‘avrebbe una mi- 
glior salvaguardia contre la Russia nella bellicosa 
Ungheria coi paesi annessi e con quelle altre pro- 
Vincie che verrebbero a stringersi ad essa, allet- 
tate dalla libertà e dalla potenza di quel regno, 
di quello che possa averla. nell’Austria , costretta 
come. essa è e come già fu a gettarsi nelle brac- 
cia della Russia. Questa quistione tanto importante 
per la causa della civiltà nell'oriente di Europa , 
non è stata sollevata da noi, nè possiamo trattarla 
così su due piedi. Ma è cosa che non si può la: 
sciar passare inosservata questa, che un nuovo as- 
sestamento politico dei paesi che stanno sulle rive 
del Danubio, che un fatto il quale non ayrà forse 
minor importanza nella storia della civiltà della 
costituzione di una. Italia unita, cominci a farsi 
strada nelle menti di coloro che dirigono la pub- 
blica opinione tra noi. 

L'Austria falli alla sua missione di incivilire e 
di riunire in un solo corpo i popoli incolti che da 
lei dipendono, e mostrò non aver altrò intento che 
quello di; servirsi, dei popoli, meno civili per ayvi- 
lire, per insultare e per. opprimere quelle. razze 
più, nobili, che, per la loro. superiorità morale ed 
intellettuale, avevano un diritto alla preminenza, è, 
coll’ aiuto delle quali soltanto essa poteva sperare’ 
di mantenere illesa la, propria autorità all’ interno 
e la stima dalle altre nazioni. La più ‘grande tra 
queste razze, gli ungheresi, hanno ‘ora. assunto 
verso il governo di Vienna ‘un’ atteggiamento che 
deve.tra non molto condurre ad una crise decisiva 
gli. affari della monarchia. L'indirizzo dell’assem- 
blea generale di Gran ‘all’ imperatore è un docu- 
mento tale che mai più Francesco Giuseppe rice- 
vette l' eguale. L'imperatore ha ora nelle mani 
un severo giudizio degli atti del suo governo, 
pronunciato da quelli che più degli altri sono in 
grado di valutarne gli effetti. 

« I mali inflitti alla nazione uugherese , dice lo 
« indirizzo, gridano, al cielo vendetta { » Il popolo 
si lagna perchè tolte le antiche leggi e la costitu- 
zione legittima, impiegati stranieri vennero, a spo- 
gliare il paese con imposte. esorbitanti. « A quanto 
«caro prezzo ci è toccato pagar la giustizia ! Nel- 
«l'oscurità della notte ‘gli agenti di un potere ar- 
« bitrario entrarono nelle case dei nostri migliori 
« patrioti, e malgrado Je lagrime dei figliuoli, ca- 
« richi di catene, li trassero. in remote città dello 
« impero per esservi sottoposti al despotismo mili- 
«tare, » 

E gli ungheresi non. sono meno schietti. nell'e- 
sporre le loro domande. Chiedono niente meno che 
il ritorno alle leggi del 1848 ed agli antichi legit- 
timi principii in quanto si riferisce ai rapporti tra 
il sovrano e la nazione. L'Ungheria non può ac- 
cettare il diploma imperiale del 20 ottobre in luogo 
dell'antica base de’ suoi diritti. « Per la pramma- 

* « tica sanzione V. M. è obbligata a- mantenere i 
« diritti costituzionali, i privilegi e la indipen- 
\& denza della nazione ungherese, come la nazione 

« dal canto suo è obbligata ad esser fedele al re 

« ed a rispettarne i diritti ereditarii.,... » 

L'imperatore è invitato a parlare schiettamente, 
in, maniera che non possa esservi più dubbio ri- 
spetto alle sue intenzioni, e di non attenersi a 
mezze misure talchè possa tra il popolo ed. il so- 
vrano seguire una conciliazione. 

Questo è l'invito, o forse potremmo dire, l’inti- 
mazione di quindici milioni di sudditi dell'impera- 
tore, di, una metà quasi della. popolazione, dell’im- 

\. pero. E.la ferma. e .rispettosa. risposta che essi 
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vera idea della sua arte; essa la considerava 
come un. aiuto ed un supplemento, all’. inven- 
zione del poeta; e però, o le parti ch’ella do- 
Vea, sostenere. erano con, maestria, colorite, ed 
ella nel concetto dell’autore internandosi’, vi 
dava,, come; dire, l’ultima mano; o erano troppo 
lontane da quella ,.yerità, da quel.calore, da 
quel, moto che. sì richiede. nelle. situazioni 
drammatiche , ed; ella tanto vi lavorava! so- 
pra. d’ingegno e di cuore, tanto vi metteva 
s del suo, che molte di quelle partì si potea dire 
con verità ch’ella' medesima le. creasse. 
€ Quindi quel. commuovere tutto un: teatro 
pure.con, due parole, come con quell’alma, co- 
raggio! della Mirra; quindi quel levare un ge- 
nerale,; applauso solo con un.atto e come nel 
Curios) accidente del Goldoni. 
cu..E se riuscì egregiemente in qualsivoglia 
parte..... d’uopo è però: confessare: che» nelle 
parti più tenère, nelle situazioni più terribili, 
in quelle lotte dell'anima. combattuta, quasi 
mave. in tempesta, da simultanei. ed opposti 
affetti, la )Marchionni trovavasi, come suol 
dirsi, nella. propria sfera; e così sapeva . ella 
sostenere quelle parti, collocarsi in quelle si- 
tuazioni e significare. quelle, tempeste; da di- 
Yenir quasi superiore ‘a se stessa, » 


danno alla minaccia che, confidando nell'aiuto’ stra: 


niero; egli ha fatto agli ungheresi. | 
- Se l'Ungheria ‘potesse ottenere ‘Ja consacrazione 


de’ suoi diritti senza separarsi dall’Austria, essa 
diventerebbe certamente la itesta ed il cuore del- 
l'impero, di cui essa è già il braccio; ma una 
tale cessione di autorità trarrebbe con sè per ine- 
vitabile conseguenza la rinuncia. a. tante ambizioni 
od aspirazioni della casa di Absburgo, che appena 
possiamo crederla possibile. E molto probabile che 
la lotta abbia a continuare: finchè essa si muti in 
guerra aperta. Ai possibili risultati di questa guerra 
la menti più profonde ed energiché dell'Ungheria 
rivolgono in questo momento, con profonda ansietà, 
ma con coraggio, le loro considerazioni. 


____— 
NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 


Leggiamo nell’Indipendente del 4° febbraio : 


leri S. A. R. il principe di Carignano si è 
imbarcato all’arsenale per Mola di Gaeta sopra il 
Fulminante vénuto da  costà. Alla sua. partenza 
S. A. R. è stata salutata dagli hurra di tutti i ba- 
stimenti del porto. 


Il Giornale ufficiale di Napoli pubblica la se- 
guente. circolare. del. ministero della guerra, 
nella quale si danno le norme con cui vuole 
esser chiesta la giubilazione dei militari. del- 
l’armata meridionale resi inabili al servizio 
militare per ferite riportate in guerra : 


Per invocare l'applicazione della legge 27 giugno 
1850 sulle giubilazioni, estesa ‘ai militari’ dell’ar- 
mata‘ meridionale ‘resi inabili al servizio ‘militare 
per ferite riportate in guerra, con ordine del giorno 
dato da S. M. in data 11 novembre 1860 e con 
successivo, regio decreto di pari data, dovranno os- 
servarsi le norme seguenti : 

1. Il militare che intende far. valere i suoi di- 
ritti alla giubilazione: a’ termini degli articoli 3 e 
4 della precitata legge 27 giugno 1850, dovrà farne 
la domanda ‘al rispettivo capo e comandante, ìl 
quale la trasmetterà a questa direzione ‘generale. I 

Le :dimande prima d’ora pervenute 0 che' perve- 
nissero a questa. direzione. generale, direttamente o 
per altro mezzo, saranno considerate come non ay- 
venute. 

2. La domanda conterrà la indicazione delle fe- 
rite o delle infermità derivantine, e l'esposizione del 
fatto e delle circostanze che le hanno cagionate. 

3. La domanda sarà avvalorata : 

a) Dallo stato dei servizi sottoscritto dal richie- 
dente e cerzioràto dal comandante del corpo, e da 
quello di brigata, col visto del comandante di di- 
visione; 

b) Da un certificato dell’ uffiziale di” sanità! in 
capo dello spedale militare , ove il richiedente è 

stato curato per l’ultima volta, il quale ‘indichi 
la natura della malattia, o delle ferite, ‘e dichiari 
che esse sembrano render l'individuo per sempre 
inabile al servizio. A 

Ove il richiedente non sia stato curato in alcun 
ospedale militare, il certificato ora detto sarà rila- 
sciato dall’uffiziale di sanità ‘in capo. dell'ospedale 
militare della, provincia ov'egli risiede. 

4. Simili documenti sono obbligatori per tutti in- 
distintamente i militari chiedenti la pensioné per 
ferite: 

E così anche per gli uffiziali che‘, riconoseiuti 
tali dai rispettivi comandanti generali, non: erano 
ancora muniti di regolare brevetto al momento della 
riportata ferita. Siffatta circostanzà importa che sia 
bene ‘accertata o nello stato dei. servizi, 0 previa 
attestazione dei superiori, onde possano. ottener la 
pensione del grado, di cui effettivamente erano ri- 
vestiti. 3 È ; 

5. Il certificato di cui è caso nella lettera b del- 
l'articolo: 3. precitato, sarà redatto conformemente 
al modello inserto in calce al presente. 

6. I militari che abbiano già prima d'ora pre- 
sentata la domanda di giubilazione , potranno riti- 
rarla unitamente agli annessi documenti, presen- 
tandosi.a questa. Direzione generale, wifficio di ga- 
binetto, dovendo., essi ‘rinnovarla come è dettò al- 
l'art. 1, 

Prego là S. V. di portare a conoscenza delle 
truppe poste sotto i. di' Tei ordini il contenuto nella 
presente ;  affinclè, si militari feriti possano avere 
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E dopo averne narrato come; questa attrice 
rappresentasse la Francesco da Rimini di Pel- 
lico, e.come nella, Mirra ottenesse le lodi della 
Staél, soggiunge : « Questa eccellenza ; a cui 
venne la Marchionni sin dai primi sanni e in 
cui. andò poi sempre crescendo , si doveva in 
lei principalmente riconoscere: da; uno.’ studio 
perseverante e profondo. della sua arte,: nella 
quale non credeva mai di essersi tanto -avan- 
zata, che tuttavia non le restasse da far qual- 
che passo ; ‘onde’ quella sua cura di superat 
se stessa di di in dì, di far che la nuova 
parte che doveva rappresentare eclissasse in 
certo.modo l’antica ;: nel quale suo . proposito 
ella riuscì per tal modo,-che in ‘lei non ap- 
parve mai quella declinazione; che pur si nota 
in coloro che per lunghi anni ‘esercitano la 
medesima arte;;. se anzi non si dovesse dire 
che ella prendea nuove forze dalla esperienza 
e nuovi prestigi dal .tempo. La. Marchionni 
giudicava sayiamente che. non c’è. celebrità 
che si franchi dallo studio; che. una riputa- 
zione quanto, più 5° illustra,, tanto più vuol 
esser con gelosia custodita, e. che chi non va 
innanzi nella sua arte, è inevitabile, non pur 
che si fermi, ma che dia indietro. » 

Però, in mezzo a trionfi e ad ovazioni che 


; norma per fare la domanda della giubilazione cui 


possano. aver diritto. 
- Il Direttore generale” 
G. Revet.. 


Leggiamo nel Su del 30 gennaio: 


Siamo da fonte sicura informati che i signori 
consiglieri di luogotenenza marchese di Torrearsa, 
barone Turrisi e cavaliere Emetico Amari . hanno 
rinunziato. La rinunzia è stata accettatà con la con- 
dizione ch’ essi proseguano nelle loro-funzioni sino 
a che non »saranno surrogati, 

Per decreto del nostro luogotenente generale, il 
colonnello brigadiere signor Giuseppe Poulet è nò- 
minato comandante generale della guardia nazio- 
nale. di Palermo in luogo del generale signor! Pa- 
ternò, di cui è accettata la rinunzia. 


Scrivono da Girgenti, in. data 26; gennaio, 
alla Libertà, giornale di Palermo : 


Il giorno di ieri fu segnato da comune esultanza. 
Dopo cinque lunghi dì che aspettavamo 300 soldati 
dell’Italia del nord, finalmente alle ore 14 sbarca= 
rono al molo. Il lieto ‘annunzio ‘commosse! tutti i 
cuori, edyil dolce; pensiero di; poter dare il fraterno 
saluto. e. di stringere le destre di coloro. :che com- 
batterono le memorande battaglie, foriere della no- 
stra redenzione, di Magenta è Solferino, strappava 
le lacrime. La guardia nazionale; ‘benchè tuttora 
priva degli abiti d'inverno, sempre fedele ai propri 
doveri e sempre sollecita ad accorrere là dove ci 
è un pericolo da evitaré o ima gloria cittadina a 
cogliere, in ammirevole ‘ordine ‘e ton’ la gioia che 
traspariva da tutti gli aspetti si recò ad incontrarli 
a non breve distanza: 

E fu un momento sublime quando i- due corpi 
si trovarono di faccia a faccia, fe mentre il po- 
polo, accorso immenso ‘da’ tutti i punti, faceva 
echeggiare per l’aria con grida. frenetiche nomi 
cari e venerati del Re d'Italia e di Garibaldi, po- 
teronsi scambiare il saluto della felicità e dell’o- 
nore. 

Il paese ‘intiéro non ha saputo come meglio ad- 
dimostrare le simpatie che nutre. per. questi fra- 
telli. dell'Italia del, nord. Non : diciamo che tutto 
Girgenti era passato a festa, che gli. artigiani , in 
Segno di gioia, smisero dalla fatica; diciamo’ solo 
che i soldati, a spese dei particolari, si ebbero ab- 
bondanti ristori, ve: gli uffiziali ;i più onorevoli trat: 
tamenti. 


Togliamo dalla Libertà di Palermo del 29 
gennaio : 


Sabato sera il consigliere dello interno, è quello 
della sicurezza pubblica, siamo assicurati che pre- 
sentarono al luogotenente generale la dimissione ai 
loro rispettivi dicasteri. 3 

Secondo poi atinunzia un'altro” giornale, ‘il'mar- 
chese' di Torrearsa seguì l'esempio: dei' suoi colle- 


ghi, e fa travedere che la possibilità di venire e- | 


letti a deputati al Parlamento sia stata la causa 
che abbia determinato quelle rinunzie. 
Noi crediamo però di essere bene informati di- 


cendo che l'impegno preso dal. cavaliere Emerico! 


Amari e dal barone Turrisi nel fare il doloroso sa- 
grifizio di entrare al governo, fosse stato quello di 
cooperarsi a calmare gli spiriti ‘allora in tanta a- 
gitazione, e di procurare chele elezioni ' politiche 
si fossero onestamente, tranquillamente, e dignito- 
samente eseguite! 

Riusciti in quello. scopo col generoso concorso 
dell'opinione pubblica, l'impegno preso ‘era com- 
piuto, e possiamo accertare che anco senza candi- 
datura si sarebbero sempre ritirati dal; governo. 


Leggiamo nella Patrie : 


La Gazzetta di Genova annuncia; gitista una cor- 
rispondenza da Mola di Gaeta del 28, (che l’aviso 


a vapore della marina francese la :Mouette giunse a | 


Gaeta incaricato di una missione particolare. La 
corrispondenza pubblicata da quel giornale manca 
d'esattezza. Nòi crediamo sapere «che nel: giorno 
indicato la Mouette non abbandonò. .il porto di Na- 
poli, in cui è ancorata dopo la partenza della squa- 
dra francese. 


Togliamo dall’Ami de la: Religion il. seguente 
proclama diretto dal re Francesco II agli a- 
bitanti degli Abruzzi : 


Abruzzesi, quando, lo, straniero TUO, di di- 


| 


Ì 


| 


struggere. le fondamenta della nostra patria, quando 
nulla intralasciava per annichilare la prosperità . 
del nostro regno e far di noi suoi schiavi, voi mi 
‘deste. prove di fedeltà. È Mercè il. vostro severo e 
nobile atteggiamento il nemico fu scoraggiato.e ral- 
lentossi il rapido cammino di una rivoluzione che 
sì faceva strada a mezzo della calunnia, del tradi- 
mento e di ogni genere di seduzioni. 

No, io non l'ho dimenticato. Leali abruzzesi; tor- 
nate. quello che foste: la fedeltà, l’amore del vo- 
stro suolo, l'avvenire dei figli vostri, armi di nuovo 
le vostre braccia. Noi non possiamo un solo istante 
lasciarci prendere dalle insidiose perfidie d’un'par-- 
tito, che tutto vuole rapire. Non sommettiamoci alla 
sua volontà, ma rivendichiamo piuttosto la-libèrtà 
delle nostre leggi, dei nostri costumi e della reli- 
gion nostra. i 

Sempre -e-dovunque-vi accompagneranno. i. miei 
voti. Il cielo benedirà le vostre azioni. 
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Quantunque nel nostro numero di Sabbato 
demmo un sunto del progetto d'indirizzo della 
camera dei deputati al re di Prussia;.tal quale 
venne trasmesso alla Agenzia Havas Bullier, 
pure trovando in .oggi nei. giornali francesi 
l’indirizzo stesso nella sua integrità, non cre- 
diamo disutile darne quel,brano che si' riferì. 
sce alla questione dei‘ ducati; siccome quella 
che venne ‘appena toccata ‘nel sunto! Sopra- 
detto : > 


Noi dividiamo, dice l'indirizzò, il vivo dispiacere 
di vostra' maestà che ì ducati tedeschi riuniti ‘sotto 
la dominazione del re di Danimarca; non siano an- 
cor giunti.a godere d’una costituzione regolare con- 
forme alle convenzioni esistenti : noi eziandio rico- 
nosciamo come obbligo nazionale che Ja Prussia 
sciolga convenevolmente codesta questione, di con- 
certo. coi suoi alleati tedeschi; in modo preciso sup- 
poniamo che se dovesse aver luogo una esecuzione 
federale riguardo al ducato dell’ Holstéin, saranno 
riservati i diritti della Germania relativamente allo 
Schleswig: pi ) 


Quanto alle ultime parole dell’indirizzoy ri- 
ferite già. testualmente dal sunto telegrafico 
della Balher , leggiamo” nell” Osservatore Tris. 
stino i + 


Nota l° Ost-deutsche Post una frase del progetto 
d'indirizzo, querelandosi quasi’ del 'seriso ‘int’ essa 
contenuto. .Il passo ‘dell'indirizzo: suona così e Na 
Prussia, memore dell’ alta parola ; non. esser dessa 
destinata, a vivere nel godimento dì beni acquistati, 
sarà sempre pronta di combattere con Wìttè le sue 
forze per le idee nazionali della Prussia e dell'A- 
lemagna + a questa soltanto appartiene il sangue 
de' suoi figli. » — Queste parole. marcate sarebbero, 
per avviso del foglio viennese, una: dimostrazione 


| nella questione del Veneto, sarebbe: una risposta 


indiretta alle voci corse in occasione del convegno 
di Teplitz; avere il re ; allora principe: reggente, 
dichiarato che Ja linea del. Mincio nelle mani del- 
l'Austria è d'interesse alemanno. 

Cotale dimostrazione nel momento in cui îl gene- 
rale Lamarmora trovasi a Berlino avvocato della 
politica cavouriana, acquista doppia importanza. E- 
gli per fermo troverà in essa. tutta la sua compia 
cenza e bastante conforto pel saluto poco lusinghiero 
che gli mandarono incontro la Preussische Zeitung 
e il Wochenblatt. I 

Del resto è chiarò che il periodo’ dell'indirizzo 
favorevole alla. missione Lamarmora è opera del 
partito di Gotha che trovasi rappresentato in mag- 
gioranza nglla commissione della camera incaricata 
dell'indirizzo, e del quale’ partito il sig. Beseler re- 
latore è uno dei più noti corifei. 

ll progetto deve però ancora discatersi in piena 
adunanza della camera. È certo che i Gothaisti e 
particolarmente gli aderenti di ‘Vincke lo sosterran- 
no' vigorosamente ; ma ‘non’ è altresì ‘certo che la 
maggioranza vorrà adottare un principio che mette 
a dirittura Ja Prussia in opposizione non solo del- 
l' Austria, ma della maggior parte degli stati ale- 
manni. 


E — 
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la seguivano, dovunque, venne.il giorno:in cui | amicizia di quanti aveanla conosciuta , la sti- 


Carlotta Marchionni ayeya , fermato, il disegno 
di abbandonare la scena, Essa. era, ancora in 
tutto il vigore dell’età, aveva ancora: piena , 
netta e limpida la voce, prestante la persona, 
vivido l’ingegno: tuttavia, temendo di riuscire 
più tarili minore di se stessa, volle. sottrarsi 
all'ammirazione ed agli applausi del pubblico, 
preferendo di lasciar. vivissimo desiderio di sè, 
piuttostochè porgere nei suoi più: tardi. anni 
il triste ed, increscioso spettacolo di un’ arti- 


«stica decadenza. Pochi artisti hanno il corag- 


gio. di tale abnegazione: pochissimi, poi sì ap- 
pigliano a, questo partito ,così.. precocemente, 
come il fece la Marchionni; che nell’ età di 
quarant'anni, il 3 marzo 41840, pigliava com- 
miato dai torinesi colla Fiera del Nota. E le 
feste, e gli onori, onde in quella sera al teatro 
D'Angennes, troppo angusto per la folla che 
vi si accalcava, fu fatta segno .l’ attrice, ben 
potevano bastare a fare larga. .testimonianza 
dell’alto concetto in che la era tenuta. 
Ridottasi a vita privata, Ja Marchionni potè 
con calma serena guardare al suo. passato. 
Essa aveva percorso una via cosparsa di fiori, 
aveva provato tutte le. gioie. d’ incontestati 
successi ed erasi saputa conservare la. verace 


ma di questa città, dove fissò poscia la sua 
dimora. L'attrice era perduta per il teatro 


| italiano, ma vi vivea ancora splendida la sua 


fama, riverito il suo nome, e quei poeti, che 
ella ci aveva resi cari ed accetti colla potenza 
dell’arte sua; furono ancora e sono tuttavia la 
gloria ed il decoro delle nostre scene. L’opera 
sua non era stata infeconda: chà essa aveva 
percorso #d illustrato un primo stadio, che 
preparava un più lieto avyenire. L'attrice era 
perduta per il teatro: ma ‘rimaneva tuttavia 
la donna, larga di consigli ‘e. d'aiuto a’ suoi 
confratelli d’arte, rimaneva Ja donna, ‘che le 
domestiche; virtù, la beneficenza, 1’ amorevo- 
lezza non han fatta, pel corso di altri venti 
anni, men. grande ‘dell’attrice, in questa sua 
patria adottiva. 

Ora essa non è più. —‘Scese quasi ultima in 
quella tomba, dove posano i Vestri, i Righetti, 
i Ferri, i Boccomini e tanti altri che con lei 
avevano divisi i trionfì della scena ; e.ben si 
può dire che con Carlotta. Marchionni. e con 
quei valenti che ho qui accennati si chiude 
una delle epoche più gloriose e fiorenti per il 
teatro. drammatico italiano. Pi 


I 


è 
i 


NOTIZIE VARIE. 


I traforo del Cenisio. Togliàmo quanto 
segue da una corrispondenza’ da Bardonmèche!in dala 
2 gennaio, al Times: VERE E091 : 

« L'esperimento colle nuove macehine ‘cominciò 
a‘ Bardonnèche, ‘alla ‘estremità’orientale “del tunnet 
soltanto il 14 del mese corrente. Una delle mac- 
chine perforatrici, mossa dall'aria compressa sommi+ 
nistrata da. cinque torchi idraulici ,. piantati , fuori 
del: ‘unnel, diede per risultato uno scavo della pro- 
fondità di 40 centimetri in cinque minuti. S'.in- 

, tende che non si tratta d’ altro che di scavare i 
buchi nei quali deve collocarsi Ja polvere da mina. 
Da quel.giorno; fino*ad ‘oggi. lor scavo. secondo «it: 
nuovo sistema: continuò felicemente; sia‘ per quanto 
si riferisce all'effetto dei torchi idraulici», sia per 
quanto si riferisce \al lavoro delle macchine perto- 
ratrici. ts 

Yi ebbe, un ritardonel principio dei layori, giac-, 
chè gli ingegneri avevano intenzione di cominciare 
prima. della fine di ottobre, ed. era già stabilito .il 
giorno per la venuta dél conte Cavour-e del mi 
Distro. dei: lavori pubblici, i quali «dovevano assi- 
Stere; all'inaugurazione dei lavori. 

«Il ritardo provenne dalla rottura di due condut- 
tori, dell’ aria: compressasnel» primo! esperimento; 
e: dalla rottura di ‘un':pezzo unito ad'uno dei: ‘cons 


duttori dell'aria)compressa'e della" ‘valvola di noe] 


dei compressori dell’aria. » * * ? ) 
La rottura dei tubi conduttori’ dell’aria provenve 
dal. difetto della fusione, .ma.non .essendo. ancora 
stata adoperata una ‘pressione di ‘oltre ‘quattro at- 
mosfere, vi si rimediò, faclimenite; Ja rottura della 
valvola era più grave e derivava da un difetto nel 
sistema delle valvole. Si -impiegarono a i 
a questo difetto i due mesi di noyem s0 dicembre 
Fino al 14 gennaio, fcome 9 ata coi 
rono gli scavi coi înetbdi ordinari" 
A quella data il tunne? dallafpattà di Bardoînèéhe 
aveva già uva lunghezza, di REMO Lu 
528 metri erano affalto terminali, gli altri Ì 


tri non lo erano ancora? 


hl 


93 me- 


Dalla parte” di Modané” il Tavoro' oli & into” 


avanti, avendosi dovuto perdere gran tempo mella 

costruzione di. tettoi@, di dfficine ect. necessarie per 

‘mettere in opera i compressori dell’aria: anché da 

quel lato si erano adoperati finora per. lo, scavo i 
Pat RL 


mezzi ordinarii. DI #8) 
v-Alla- fine di dicembre il cunnt alfa ‘parte’ di 


Modane era arrivato alla lunghezza «di»511 metri, 


30 centimetri; v'erano inoltre 23 metri e 50 centi- 
nretri non ancora interamente terminali. 

Assassinio del sig. Poinsot. — Leg-; 
gesinell'/ndépendence Belge : 


E noto che l'assassino ‘dèl' sigidr® Poinsol) fa-1|' 


sciò l'impronta del suo piede nella sabbia della 
stazione di Noisye-Sec. La giustizia adotta il se- 
guente sistema per rilevarla. 

« Al dissopra dell'impronta, all'altezza di tre o 
quattro centimetri, si pone una graticola di ferro 
con sopravi un foglio di latta sottile, carica di car- 
boni. accesi. La latta «divien rossa immediatamente 


e riscalda conseguentemente l'impronta, sopra cui 


è collocata. 

« Quando, l'impronta è così riscaldata ad. ‘una 
temperatura di circa 100 gradi, si toglie la latta e 
la graticola, e col. mezzo di un setaccio di ‘crine, 
.si sparge sulla superficie dell'impronta un cucchiaio 
d’acido stearico ridolto in finissima polvere.  L'a- 
cido” stearico è quello delle consuete candele. Per 
ridurlo in polvere: impalpabile; lo ‘$i’ scioglie - a 
caldo nell'alcool, ‘hindi lo si-versavîn una gran 
quantità d’acqua fredda e precipita sotto forma pol- 
verosa. 

« Questa polvere è così, leggera che la sua ca- 
duta non può determinare alcuna alterazione sulla 
impronta: appena tocca il. terreno riscaldato si 
fonde e scomparisce, e (così terminal'ope:azione. 

« Si lasciaraffreddare completamente il terreno, che 


lo si smuove ad una; qualche distanza dall’im-* 


pronta onde toglierla tutta d'un, pezzo. Dopo es- 
sere stata levata la si pone in una tela piegata a 
più doppii, dei quali si,aggruppano i lati, in guisa 
da formare una specie, di capsula, entro a.cui si 
cola un po' di gesso da, formatore, ché tosto di- 
viene consistente, dà all'impronta una solidità tale 
da poterlasi maneggiare liberamente. Codeste im- 
pronte sono di grande»soccorso ‘alla giustizia, per- 
chè non solo rappresentano,le. dimensioni) e, la, for, 
ma generale d'un piede, ma ‘eziandio della calza 
tura : indicano tutte le particolarità, come per e- 
sempio, la configurazione della. pianta del piede, .il 
grado d’uso dî questa o quella parte della,.suòla 
della' scarpa, il numero deî hiiodî, ecc. circostanze 
- spedsò cotanto, importanti © ***89teà Eri 
e "L'inventore” di tnosto'ingegitoso Processo. d' il 
vit Hugoulin,.. farmacista ; della, marina ‘ impe- 
male. » 


NOTIZIE POLITICHE 


LE» ELEZIONI; 


Il più grande atto d’un popolo libero si 
è compiuto in tutto il regno con. dignità, 
con ordine, come si addice a cittadini che 
hanno la coscienza dei ‘propriì diritti ‘è dei 
proprii doveri. In parecchi collegi, Ja. paci- 
fica lotta è stata assai viva, ma senza tra- 
scendere ad intemperanze. ; © "fg 
. Questo fatto è notevole singolarmente per 
le provincie meridionali, dove monisolo: è 
nuovo l'esercizio del. diritto.di-elezione,.ma 


ee er 


questi, 


39 Al 


dirvi di sicuro su quello che accade a- Frosinone, 
perchè..j telegrafi son.rotti :ma_vi dirò invece che 
Velletri. ha voluto-fare la Sua rdimostraziohe mazio- 
nale, in occasione; dello. stambio della guarnigione 
francese in quella città. Più di quattrocento» ci tta- 
dini seguitono! Ta (guarnigione: che partiva, fra gli 
evviva è gli applausi a Vittorio Emanuele, all'ira- 


la caduta dinastia borbonica ostinandosi bf 
| peratore, a Garibaldi, all'Italia, alla Francia: fuua 


tro le fortezze di Gaeta e di Messina, fo- 
menta di là la reazione nelle! provincie. 

In mezzo a tanto meraviglioso ordine, vi 
è ‘un fatto ‘atrocissimo da deplorare, ed è 
opera dei satelliti del Borbone. — A Mirto, 
comune .del collegio. di Naso nella provin- 
cia di Messinà , nel*giornò ‘27 gennaio , 
mentre si. procedevaralle elezioni, una banda 
di borbonici' invade la’ sala elettorale e 
scanna il presidente del collegio ed i suoi 
‘figliuoli che erano presenti. 

Le guardie nazionali ed i carabinieri si 
‘misero tosto sulle traccie degli assassini, e 
si spera che questi scellerati, che violando 
la santità dell’aula‘ èlettorale si ‘intrisero le 
mani di sangue “cittadino, siano già stati 
laggiunti ‘evsivpossa compiere su di essi 
un grande atto di. giustizia. 

Uni ‘partito »politico» quando ricorre a tali 
mezzi; ‘ha *rofto “il'freno ad. ogni infamia; e 
se pur contaya aderenti, allontanerà da sè 
ogni:uomo;.che. sabbia sentimenti di onore 
e di probità: 


1 {gb 


baccano e ima/festa che' durò una nottata intera. 
Lo stessoraccadde ei maggiormente: ali arrivo:»délla 
nuova: guarnigione, appartenente ‘al 59°, di/linea, i 
cui: soldati. quasi tutti; portano sul petto‘la}medaglia 
di Lombardia: dosì ogni giorno cade sempre:più in 
pezzi la forza morale del governo. pontificio : della 
sforza materiale,non parlo, essendo. già. morta da 
lungo tempo, è reggendosi (@ntora in grazia delle 
baionette straniere. - eno + 
‘A. Velletri si ebbe per parte dei preti una@bella 
scena ecclesiastica, e fu }a solenne conversibne al 
cattolicismo di due bavaresi, già soldatimel distrutto 
esercito borbonico. Questa abiura, si fece due giorni 
fa nella ‘cattedrale con. gran pompa e !suono di 
campane a distesa: è veramente se vi è conver- 
sione operata dalla grazia di Dio, questa. è certo 
una di quelle : essendo stati i due bavaresi che 
non intendono altra litfigua ‘tranne ‘una’ specie’ di 
dialetto tedescò; convertiti -da' un: frate, che non 
parla altra lirigua tranne un bratto.e>guasto gergo! 
italiano. H vescovo fece -poi regalare ai due con- 
vertiti venticinque 'séudi a testa; per festeggiare il 
loro secondo: battesimo. >. : : % 


#% 


— Scrivono da «Vienna. alla» Triester ' Zéi- 
tung : 

Gli.allori acquistati dagli, scrittori di opuscoli in 
Francia hanno indotto. il. libraio. viennese Hugel a 
pubblicare un'opuscolo intitolato: Un' alleanza tra 
l'Austria, la Francia e l'Italia, nel ‘quale si propone 
la riunione di un cotigresso in Verona, al quale 
interverrebbero 1’ imperatore Napoleone, Francesco | 
(Giuseppe e Vittori) Emafiiole per inavgùiare l'èra 
della. pace: perpetua. In quel''congressò si dovrebbe 
discutere Ja quistione dei confini naturali., 1 tre 
principi dovrebbero allargare.) I0ro stati Neko 0 
“rierite. L'Austria ayrebbe i Principati | Dallubiahi 5 
l’Italia la Venezia; la Frawcia le provincie renane; 
la'Prussia tulta la Germania" ad eccezione delle pro- 
vincie renane. Al papa si darebbe Gernsalemme. 
sl'Austria;zla gia è l’Italia stringerebbero una 
Pet Rd si gùarentirebbero 
l'acquisto dei paesi nominati, e la «perpetua inte- 
sù dei lorostati sulla Jiase dei muori acquisti. + 

co' gli strani’ progetti di assestamento*proposti jn 
modò alquanto oscuro dall'opuscolo: * * 

Noi non crediamo che questo opuscolo, come di- 
cono alcuni, sia un prodotto dell'oro francese ; il 
goverito framicesè avrebbe “saputo valersi di un più 
abile scrittore e perfino di un altro editore. Ma non 
abbiamo più diritto di stupire per le proposte della 
camera di commercio di Pesth, quando vediamo , 
pubblicarsi in Vienna uno scritto di questo genere, 
ed un giornale viennese osa raccomandarlo al pub | 
blico. ” 1 


ELEZIONI DEL 3 FEBBRAIO 


| (Genova, ° martelli. Vincenzo Ricci con voti 
i 0 274 (di Negro ebbe 263 voti). ‘ 
» ‘2° Nino. Bixio. 
aiaimarchilGiovanni: Ricei. 


se Bi sMepretis. 
* la °, Scatini.? 
“No S 


" 
vara, Solaroli confvoti 387 (Annoni 311). 
Codogno, Pasini. "E 
asrbodieGolombani con'voti 
e Oneglia, sAtazie» 
Milano» 2% *Tenca; 
Bergrithio, ‘dott: Giò. , Morelli. 
"limo Audinoti®! 
“Ferrara 1°,-avv. Francesco Mayr. 


- Pavia, Aus Mai. © vr 
DES dine, Jatinî com Notit @51 (Gatta: 
Neo Od). ) } 
Warino} Chia varitiaton voti 404 (Medici 198). 
Castelnuovo sei Monti, Broffèrio. 13 
SaVona, Pescetto con voti 471 (Astengo 423). 

‘Asti; Ranco con voti 582 /Baino 569). 
x Vercelli}; Borella:cori voti, 389.(Persano. 175): 
Casalmaggiore ,.. Brofferio con. voti. 372 
(Finzi 293). 
Borgo S. Donnino, Verdi! 
Ferrara 2°, Grillenzoni prof. 
Erba, avy. Gadda. 
Como 1°, Giovio conte. 
Piacenza, Grandi. ] 
Casale, Mellana .con-yoti,462.(Bottacco 395). 
‘reviglio, Moretti. 
Melegnano, Borromeo con voti 74 (Dezza 28). 
Ravenna 1°, Rasponi. 
Ravenna 2°; Beltrami conte Pietro (con 213 
voti). 
Lucca, Vegezzi-Ruscalla. 
Tortona,.Leardi con voti338.(Mongini 249). 
Abbiategrasso, Correnti. con voti 194 (De- 
Giuli 160). 
Faenza; Sacchi. 
Saluzzo, Tonello. 
- Pescarolo, Cadolino. 
Soresina} Possenti. 
Parma; Piroli. 
Lonato; Broglio. 
Volterra, Nelli. 
Pontedera, Toscanelli. 
Pietrasanta,. Bichi. 
Borgo arMozzano, Sinibaldi. 
Capannori, Avv. Del Re. 
Città dixCastello, Ce mpini Leopoldo. 


280(Brofferiò 168).! 


— Troviamo nell’Osservutore Triestino il se- | 
guente telegramma : 
Pesth, 30 gennaio. 


Il comitato di Gòmbor, nella sua assemblea ge- 
nerale tenuta il 28 corrente, precisò. in 7 punti il 
mandato della. futura Dieta ‘ungherese. I più ri- 
marchevoli ‘punti sono il secondo ed il terzo. Nel 
secondo, è detto che -la Dieta non possa occuparsi 
(della quistione dell’incoronazione* del .re,. fino a 
tanto che il re. Ferdinando, stato. legittimamente 
incoronato a re d'Ungheria, non abbia rinunziato 
alla corona dinnanzi alla Dieta, Il terzo punto sta- 
bilisce che nel diploma dell’incoronazione si debba 
assumere l'obbligo del re di abitare nell'Ungheria. 


Leggiamo nell’Opinion Nationale : ® 


Gli armanenti macittimi che si fanno a Cronstadi 
con una intensa attività non rassicureranno.là corte 
di Vienna. Il granduca Costantino, setondo il Mo- 
niteur.de la Flotte si è impegnato a mé@ttère: in | 
mare, alla primavera, unasflotta almeno eguale a | 
quella che possedeva la Russia prima della guerra | 
di Crimea. 

Ma ciò non è tutto; lo czar, ‘malgrado le clau- 
sole formali del trattato «di Parigi, prende disposi- . 
zioni onde potere al bi agire «sulle costeidel 
Mar Nero, e l'Austri;” Comprende tutto il pericolo 
che. potrebbe, minacciarla da. questo lato.. Ecco quello 
"ele leggiamo su ‘questo, proposito ‘nel, Moniteir de 
la. Flottè : arie Ma x x 

e D'altra parte, sù Mar Nefò. vennero costriite 
a' Nicolaieff, numerose ‘scialuppe cannoniere e si a5- 
sicura ‘ele vennero requisiti ‘venti Dastimenti dalla 
Compagnia di navigazione ‘di, Now-Asselzki ‘onde 
essere al caso armati. » 


. 


-—__—_t——_—_———T_—m———_— 
Leggesi nel Monitore: Toscana : in data di Fi4 
renze, 1° ;febbraio : mhostsont a 4 
IRR sPriticipicacceranvò divani 49! Rbssore. 


È ‘venuto stamanè da ‘Pisa'a Firerize governatore f' 
genérale: Dan v AEREA 0 


‘“Leggesi nel '. Corriere Mercantile 3h dala ‘di 
Genova 2. febbraio ; ! 


leri, scortati dai nostri soldati, giunsero da Na- 
poli"850 "prigionieri di guétra austriaci con alquanti, 
bavaresi “già al sèrvizio del Borbone. Il popolo no- 
stro, che rispetta i prigionieri di ‘guerra indigeni, 
comecchè ‘indossirio un odiato Uhifarme, non potè a 
meno dî'prorompere ir qualche segno di disprezzo 
contro quel canagliume mercenario, strumento d’op- 
pressione di'‘nm’abborrita dinastia. Ognùno- notava 
i‘ceffì veràmente ributtanti della maggior parte di 
quella ciutmaglia venduta, ‘che non appartiene a 
Veruna nazionalità. 

Dicevasi che i suddetti prigionieri facevano parte 
di un corpo.’ volante ‘fatto prigionierò/‘dal generale 
Sonnaz. Noi però non abbiamo' dati per accertarlo. 


La Gazzetta di Colonia, dopo' aver fipetuta 
la buona accoglienza ‘che venne” fatta ‘alla 
corte di Berlino al generale Lamarmora, e della 
«quale fece. cenno, la nostra, corrispondenza, di + 
ieri. da, Parigi, aggiunge.: 


Si. sa ora. che i rapporti del : generale  porta- 
rono un qualche lume, sulla . situazione presso il 
governo prussiano e che mercè questa circostanza 
Ja Prussia non richiamò il suo rappresentante da ‘ 
Torino. a 


— Togliamo ‘dall’. Osservatore iriestino i se-' 
guenti dispacci telegrafici: 

Vienna, 1 gennaio. 

A quanto accenna la Presse , corre voce che la 
dimissione del ‘conte Rechberg sia decisa‘, e che : 
l'arciduca Ranieri assumerà la presidenza del mi- ) 

' 
Ò 


* Togliamo da una corrispondenza da Roma, 
in data 29 gennaio alla Nazione : 


I paesi vicini a Roma e della deserta campagna 
romana ‘’si’’agitano, si muovono, e vogliono an- 
ch'essivlasloro=parte=di*vita “politica: Nulla" posso 


nistero. Ì 
Ra Pesth, 341 gennaio. 
Il"principe primate diresse timo scritto..circolare . 


» AMORIA o 


iano 4 i Bi III PSR 


« delle potenze. La Porta propone due governi, 


i musulmani, 


| brò la-città;v- deri monsignor Crivesolo; su- 
| perione del seminario, fu..ferito mortalmente: 


ai comitati, nel quale li ammonisce di. non; pi 
pitare le loro, decisioni, dimostrando ad ti cp 
vertenze dell'Ungheria possono essere ‘sciolte’ colla 
loro cooperazione dalla (Dieta yogarica. In fine © 
dello scrittoparla»delle rette e .sincere. intenzioni 
chie Sua Maestà l’imperatore nutre per.l’Ungheria. IU RA 
(Diav.) 
‘af . Arad, 31 gennaio, 
1 membri della delegazione del comitato di Arad 
tennero oggi una riunione generale nella quale fu 
deciso di non eleggere i deputati della: Dieta a te- 
nore dellò scritlò Stato emanato per la convocazione 
idella Dieta stessa, ma semplicemente in base della 
legge elettorale del 1848. {(Diav.) 
5 $ Pesth, 30 gennaio. - 
Fu ‘affisso un editto, il ‘quale ordina che i soldati 
conjgedati e della riserva, i quali si trovano qui, \ 
debbano presentarsi alla più lunga per il 10 feb- 
braio, altrimenti saranno considerati come disertori. 
I possssori di medaglie austriache del valore , ) 
come pure degli ordini russi di Sant Andrea e di 
S. Giorgio ili, BA dlasse” debbono aribunziarne ab 
più presto il possesso,- anche se non sono militari. 
— K'Agenzia, Bullier pubblica i seguenti di- 
spacci © Y ! oro 
Berlino, 130 gennaio. 
Risposta del re all'indirizzo della camera dei Si- 
qneri: ri Ta0zzA v@mien 
Il re ringrazia le camera per, la parte sincera 
che prende alprofondo è dolore: che! gli cagiona la 
morte deli ‘so Fratello? e “dei>seritimenti' che essa 
esprime a, sto riguardo! ni ; 
Il re contiziua presso’ a'pòto Gon' queste fiarole : 
All’ora del anio.avyenimento al trono èsposi i’ prin- 
cipii del mia goverpos: francamente e chiaramente 
dissi quello che, Wolevag Io” efivogtio romperla x 
col passato, ma voglio, secondo lamia convinz.one, . 
migliorarè ‘le istituzioni delJpaese, come lo Tece ìl 
defunto» mio» padre, nel,1808 ed il defunto mio fra- 
lello, dopo, gli avvenimenti che segnalarono i suoi 
giorni. Maycai il «Uhfine sino acuti’ devo  proce- 
dere e non vorrò Sorpassarlo.’ Non “dobbiuttò però 
dissimulare che forse ci facciamo incontro ‘a tempi 
gravi e chesè della più alta importanza ùn accordo 
completo ira me ed i rappresentanti del paese. 
Questomaccordo:, lo spero, lo desidero (e lo a- 
spetto, OÎ “ 
Sotto; questa .sola condizione, forti all'interno e 
al'‘di fuori,possiamo attendere sicuri il futuro. 


Costantin opoli, 20° gennaio, ore 3, sera. 
Il principe LabanotN, ambasciatore di. Russia, ri- 
mise alla Porta una mimoria e nuovi documenti in 
risposta al ‘rapporto del gran visir Kibrisli bascià, 
sulla sua missione nelle. provincie della Turchia 
européa. Questa memoria è accompagnata da una 
nota energicà chiedente. la riunione di una confe- 
renza a Costantinopoli. ù 
La Porta, invitata a prowocare essa stessa la pro- 
lungazione «della occupazione francese in Siria , a- 
vrebbe risposto-che. essa esige la esecuzione. della 
convenzione, 9 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal ‘26 gennaio al 2 ‘febbraio. 


Il risultato delle elezioni ha contribuito nella 
settimana al sostegno dei corsi della rendita, 
non meno che la smentita data ‘alle voci di 
nuovo aumento delto sconto per parte‘ della 
Banca d'Inghilterra. 

I pochi speculatori che ancora operano es- 
sendo impegnati al ribasso, hanno contrariato 
il moyimento, di rialzo per quanto potevano, 
ma esso si è manifestato anche ‘prima della 
liquidazione, in seguito delle compere fatte e 
del rialzo de’fondi francesi. * / 

Il 50/0, che da 76 25 era caduto a 76, 
rigali a 76 25, 176150, 76.75. i 

Le azioni della Banca nazionale oscillarono - 
fra 1242 e 1250:a questo prezzo vi èrano 
però più venditori che compratori, ed i corsi 
a contanti rimasero 1a 1245. î : 

(Le azioni della (fassa del commercio varia- 
rono da 345 a 348. 


LI 


| DISPACCI ELETTRICI 

Ù AGENZIA STEFANI 

; Firenze, 2 febbraio; ore 40 pom. 
UURR. Principi partiranno domani da. Pisa 

per Lucca; lunedì andranno ‘a. Siena ; ,mar- 

tedi ad Arezzo; mercoledì torneranno a Fi. 

renze. 


: Parigi, 3 febbraio. 

(Upstantinopoli; 2. La-Commissione, europea a 
Beytonih propone.di stabilire mella (Siria un 
unico governo,pei. cristiani sotto .la protezione 


con consigli generali composti di eristiani e 


Roma, 3. Gaeta, Ax Il tiro degli assedianti 
dal | lato di ‘tetra è abbastanza ‘ frequente ; 
quello-degli assediati lo è meno. I. proiettili 
degli assedianti sono. diretti specialmente con- 


il chrato della cattedrale e un religioso. ven- 
nero pure gravemente, feriti. Il convento, de- 
gli Alcantaristi è quasi distrutto... La scorsa 
notte una cannoniera ha fatto. fuoco per al- 
cune ore, ma senza cagionare danni. 


1 G. ROMBALDO, Gerente, 


Dosi 


PI Tori ino è ‘Milano! 


salizzoll ib o}ste 


i Lu din +. LUVINI!sb « dl TI IT PIRI: ini o nnt TÀ n 
co (COMPENDIO.. DI: ARITMEME DS DT 5 farlo Xibéf stento ‘e, paese curi Sme ol ZO 


n° 9 9181 s$e viene. accertal: Ger 
1’! secondo i programmi a it{fo uceur le | a , Galleria Na CITE De snodi pini e per ca ari toda pn O peatiea: 
1 delle scuole ginnasiali e tecniche. piani rp fabbricata . dalla. Casa, B.. Topnz Agli 
«Quart Coeli 2r 1668, ds to s0.i ca ni Y VISO. al, signori Mfizialivoa olloa 08g) BARRA 151 Antonio Ps iroxasi. apposita 


isa Qitres Hb greiiosò cantori idà W e-bò apt 
TRN STO xproxvisto.idi: Vestiario militare; cioò; “Kunieho, 


NUOVA PIANTA DI TORINO modello; saver pemo pini fini) ben confdzionati e 


toa e; dellotimazione' ralsprontii contantio b visdmod ib | 9, 918 dea sie act n: Wir mag sott6? Visibili” "î vi i doti "da ‘ci’ pro 
a va e vecchia Ì b 
«delle, vice nume i delle porte: L'ihtorno dor merrmneie rn VILL I DA-BACHI sizslioo 


ì n, 
cb Epnlomnala, in r0ss9, indica; Ja città nel. È Ì 
108800, Prezzo cent. è 9 gin 8 i 
© Con dalia postale, franco si spedisce” cda | ti : " 
i 18enza altra spesa. Torino, presso G. Sennà.” 7 p 1 


11) 7 AP ù of do ij 190 
Mbrata,iva S. Tommaso, Torino. ; «ANTONIO. ‘GIUSTI. ‘FIGLIO MERI tie] Î li da mio feti 


111109 “Forino! via 'd'Ungentes, mi‘ 31ve sardi pia 
©PEL CARNOVALE »- ino Sscoli (Toscana), Cassdba, dd mischo ‘Ata llton fi, 


>Genda assortimento di” pate Malag, 'Méfitenegro, ‘Printipati DatiDiani, Portog: gallo” Peisià. Ù 

vi | Sri si anti 1 | 

è 'Hbtilimo 6 costumi! nuovi:;) d' affittare Le samponti. 5900; SR Ra sJai rispettivi dozzoli ; si ast filo i Pi Con 

a prezzi discretissimi, in via Andrea ;..prpvenienze,g,sistrattano,a diverse, GOndiziohi,..; 0, id n 
“Doria già Carrozzai, accanto al n. 8, Desusiti: Argenteria;! sistema Gristophle, Filati, PALRRAA TED {orta see JA vee pi pebpadirtà msn la; Te bo sl n 
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